
Precariato, il corteo della discordia
Ci saranno 9 sottosegre-
tari, ma Ferrero non va
Fassino: lavoro tutelato
ma no a vecchie rigidità

IL CORTEO DELLA DISCORDIA Si sfila

sotto lo slogan «Stop precarietà» oggi a Ro-

ma. Ma la partecipazione di 9 sottosegretari

fa discutere. «Non manifestiamo contro il go-

verno, ma a sostegno

di una piattaforma

precisa», spiegano lo-

ro, con una moti-

vazione che però non convince
tutti all’interno dell’Unione. Fat-
to sta che contro la precarietà, la
riformaMorattie la leggeBossi-Fi-
ni ci saranno anche esponenti
del governo insieme ai Cobas, a
spezzoni consistenti della
Fiom-Cgil,Arci,Unponteper,Ac-
tion,Attac, Libera, Sult,Beati i co-
struttori di pace. Sono Sentinelli,
Rinaldi (particolarmente nell’oc-
chio del ciclone, visto che di pre-
carietà si occupa per delega) ,
Gianni, Bonato, Linguiti, Mar-
chetti e Mazzonis (Prci), Patta (in
quota Pdci) e Cento (Verdi). Mol-
ti di loro sono da sempre abituati
a sfilarecon ilmovimento.Rifon-
dazione sarà presente in massa,
con capigruppo e segretario, ma
mancherà il Ministro Ferrero. In
piazza per i Ds, l’area Salvi e Ful-
via Bandoli. Mentre Mussi e la Si-
nistra ecologista ci hanno tenuto
asottolinearechenonandranno.
Ventimila persone attese, secon-

do gli organizzatori. «Partecipare
è uno dei modi per perseguire de-
gli obiettivi insieme all’azione di
governo»,diceCento.«Èunama-
nifestazionecontro ilprecariato»,
spiegaGianni.«Condividolapiat-
taforma. Non c’è nessuna con-
traddizione», dichiara anche la
Sentinelli.
Parole che pesano come pietre
sul corteo sono però quelle pro-
nunciate dai Cobas, che hanno
definito il Ministro del Lavoro,
Damiano, «amico dei padroni»,
tentando di virare la manifesta-
zioneinunaprotestacontroilgo-
verno. Posizione che ha portato
la stessa Cgil a sfilarsi dal corteo,
alla quale parteciperà la sola
Fiom, con una scelta, però, non
indolore. Durante, membro della
segreteria nazionale, aveva de-
nunciato qualche giorno fa che

«il senso e lo spirito originari dell'
iniziativa inprogrammasonosta-
ti stravolti». Ma dalla Fiom ribat-
tono che nonostante le racco-
mandazioni contrarie di Epifani
«moltestruttureterritorialiedica-
tegoria saranno in piazza». Non
ci sarà, ma approva Bertinotti.
«La lotta alla precarietà deve esse-

re un punto fondamentale per la
costruzionediunaciviltàdel lavo-
ro», dice. E nel metodo, ricorda
che «la partecipazione anche nel-
le formedelloscioperoedellema-
nifestazionièutileper lademocra-
ziadelPaese».Noncita lamanife-
stazione,maribadidscelanecessi-
tà di un nuovo «patto per lo svi-

luppo, il lavoro e la competitivi-
tà»,Fassino.«Sideveessereconsa-
pevolichec'èbisognodiunabuo-
naflessibilitàchenonsi trasformi
-cometroppospesso inveceacca-
de - in precarietà esistenziale», di-
ce. Definisce la manifestazione
«unappuntamentodigrandeim-
portanza», Ferrero, ma, per evita-

re strumentalizzazioni annuncia
chenonci sarà. «Cheilprecariato
siaunaquestionecrucialeper tut-
ti i governi del mondo e in parti-
colareper l'Italiaecheridurre il la-
voro precario sia una grande mis-
sione è verissimo», dichiara il Mi-
nistro Mussi, ma dice «il governo
sarebbe un bersaglio sbagliato»,

«Sono d'accordo - tiene a precisa-
re il sottosegretario Grandi (Ds)-
con tutto quello che si muove
contro la precarietà, ma non mi è
piaciuto il modo incui si è svilup-
pata l'iniziativa». E dal canto suo
replica Damiano: «L'importante
è che ci sia una dialettica e che sia
molto chiara».

●  ●

IL PRESIDENTE DELLA CAMERA

Carbonia, dopo il lavoro in minera
un museo. «Che darà lavoro stabile»

Il segretario della Fiom: la pubblicità offensiva dei Cobas non c’entra con l’iniziativa

«Non siamo Berlusconi
non cerchiamo
la crisi di governo»

■ / Roma

DOPO I MINATORI la cultura. E
il lavoro non precario che viag-
gia lungo il filo rosso che colle-
ga passato, presente e futuro sui
binaridel carbone.FaustoBerti-
notti, presidente della Camera
loribadisceaCarbonia,all’inau-

gurazione del museo e centro
nazionale del Carbone. Ad
aspettarlo i minatori della Car-
bosulcis (la società mineraria
carbonifera ancora funzionan-
te) tute bianche e caschi gialli, e
i minatori in pensione. Salvato-

re Cherchi, sindaco Ds eletto a
giugno con l’80% dei voti, spie-
ga le ragioni dell’apertura del
Centro nazionale del carbone:
«Studio, cultura e sviluppo per
un territorio che ha dato tanto
nonsoloallaSardegnaecheog-
gi deve fare i conti con la crisi
chepuòesseresuperataconil la-
voro. Stabile e certo». Quello
che chiedevano anche nel
1904, come ricorda il presiden-
tedellaCamera, iminatoriucci-

si durante la rivolta di Bugger-
ru. «L’eccidio che ha fatto parti-
reanchegli scioperidiMilano».
Lavoro e rivendicazioni dun-
que.Senzadimenticare la trage-
dia delle “mortibianche” sul la-
voro che «hanno tra le cause la
precarietà, cioè l'indebolimen-
to della possibilità per il lavora-
tore di controllare la sua presta-
zione e il proprio futuro». Lavo-
ro, ancora, e partecipazione de-
mocratica da Carbonia a Napo-

liperché:«èdifficilissimoindivi-
duare delle cause prime di que-
sta crisi drammatica che inve-
ste la città. Non per essere origi-
nali, ma mi verrebbe da dire
che la scomparsa di un luogo di
organizzazione della partecipa-
zione democraticacome l'Italsi-
der ha indubbiamente aperto
unvarcoadunaframmentazio-
ne della società civile. Non dico
che bisogna ricostruire l'Italsi-
der però bisogna riprogettare

una società in cui il lavoro ab-
bia un giusto riconoscimento e
una giusta presenza». All’uscita
dal museo minerario, e davanti
aiminatori in pensione l’ex lea-
der di Rifondazione parla di
pensioni: «Decide il parlamen-
to. L'unica cosa che posso dire è
che indicherei al legislatore e al
governo di uscire dalla trappola
di considerare la vita come pre-
valentemente una media».
 Davide Madeddu

I membri del governo ascoltino le ragioni di chi manifesta o dissente. Ma partecipare a cortei può alimentare equivoci

«I leader in piazza? Sì
Ma i sottosegretari
siano più responsabili»

«Non è una manifestazione contro il
governo o per cercare la crisi di gover-
no.Questosarà l’oggettodellamanife-
stazione di Berlusconi del 2 dicem-
bre». Ciò premesso, per il leader della
Fiom-CgilGianniRinaldini l’appunta-
mentodioggi«nonèneanchesempli-
cemente a sostegno di tutto quello
che il governo sta facendo». Con que-
sto spirito i metalmeccanici della Cgil
hanno organizzato più di 100 pull-
man e tre treni speciali e oggi saranno
a Roma.
Rinaldini, non le sfugge che si
sta creando un caso politico. Il
ministro del Lavoro è stato prima
attaccato dai Cobas che sono nel
comitato promotore e ieri è stato
contestato da un gruppo no
global a Venezia. Il che fa dire
che il corteo è contro il governo.
Secondo lei, che corteo sarà?
«Non vorrei che si creasse un clima di
tensione, non ci sono allo stato ele-
menti che facciano supporre proble-
mi di questa natura. Del resto non mi
risulta che Luca Casarini abbia aderi-
to, così come altre organizzazioni. La
manifestazione mette assieme movi-
menti, forze autorganizzate che han-

no posizioni diverse. Ma come è suc-
cessonelcorsodiquestianni,auncer-
to punto si trova una sintesi unitaria.
È auspicabile che ci si attenga agli ele-
menti alla base della iniziativa. La
Fiom lo farà. Insisto comunque col di-
re che non capisco questa drammatiz-
zazione».
Diciamo che è nata inseguendo i
Cobas e le parole di un volantino
giudicate «d’altri tempi», in cui
tornava il binomio
amico-nemico... Si è sfilata la
sinistra Ds e una parte della Cgil.
Il timore è che il corteo perda di
vista la «piattaforma»...
«SullamanchettedeiCobashoripetu-
to più volte il giudizio della Fiom, cioè
che non c’entra con i contenuti della
manifestazione e che mettere a ri-
schio una manifestazione unitaria per
esigenze di organizzazione è irrespon-
sabile. L’ho fatto subito dopo. Ora pe-
rò la questione è chiusa perché vener-
dì il comitato promotore ha diffuso
un comunicato in cui si ribadiscono
gli obiettivi della manifestazione. Che
peraltro si preannuncia una grande
manifestazione».
È proprio convinto che sarà

contro la legge 30, contro la
Bossi-Fini, contro la legge
Moratti ?
«Non è una manifestazione contro il
governo, per la crisi di governo. Que-
sto sarà l’oggetto della manifestazione
che farà Berlusconi il 2 dicembre.Non
èneancheunamanifestazionesempli-
cemente a sostegno di tutto quello
cheilgovernosta facendo.Sullapreca-
rietà ci sono questioni che attraversa-
no la finanziaria e altre che vanno ol-
treeguardanoalconfrontochesiapri-
rà.Nella finanziaria accantoad aspetti
positivi, che pure ci sono, ce ne sono
altriassolutamenteinsoddisfacentico-
me per esempio la circolare applicati-
va sui call center. La circolare applica
la legge 30. Troviamo sbagliata la di-
stinzione tra lavoratori subordinati e
contratti a progetto. Raccogliendo 5
milioni di firme la Cgil ha proposto
che le norme del contratto a progetto
siano modificate, non applicate. Sulla
Bossi-Fini è positiva la regolarizzazio-
ne di 500mila lavoratori stranieri, ma
il governoè diviso sullapossibilità che
un lavoratore straniero che denuncia
la sua situazione venga regolarizzato».
Quindi?
«Quindi il problema non è la crisi di
governo,ilproblemaèchenegliequili-
bri e nelle scelte del governo sulla pre-
carietà deve avere come elemento de-
cisivo la valorizzazione del lavoro. La
precarietà va superata».
Che cosa pensa della decisione
della Cgil di non aderire?
«Ritengo legittima la scelta della Cgil,
ancheperché laCgil inquantotale ca-
somaiunamanifestazionelapromuo-
ve.Per quanto riguarda invece lepole-
miche interne e i giudizi sulla Fiom,
parlerò dopo la manifestazione».

Bertinotti
Credo che la società non
debba spaventarsi davanti
alle manifestazioni purché
siano non violente
Soprattuto se denunciano
un problema drammatico

«Mi lascia molto perplesso la parte-
cipazione di alcuni rappresentanti
del governo a una manifestazione
chefuordi ipocrisia interpreta ilgo-
verno come la propria controparte
e il proprio bersaglio». Franco Mo-
naco, deputato dell’Ulivo, prodia-
no doc, anche se preferisce tenere
bassi i tonidellapolemica, restadel-
l’opinione che il senso di responsa-
bilità dei componenti dell’esecuti-
vo avrebbe dovuto far loro evitare
una partecipazione troppo sogget-
ta a strumentalizzazioni e frainten-
dimenti.
Onorevole, secondo lei i
membri del governo Prodi
avrebbero dovuto evitare di
scendere in piazza oggi?
Mi pare ci sia un principio di re-
sponsabilità in capo a chi è mem-
bro del governo, che, come noto,
opera collegialmente. E che ci sia
anchel’esigenzasottoilprofilopoli-
ticoecomunicativodinonalimen-
tare equivoci e non prestare il fian-
co a facili strumentalizzazioni da
partedell’opposizione.Vorrei sotto-
lineare che la Finanziaria è per defi-
nizione un passaggio difficile, che

sconta una misura d’impopolarità,
perchédeveporrerimedioaunape-
santissima eredità e si propone tra
gli altri l’obiettivo di rientrare nei
parametri europei nell’arco di un
solo anno. In un passaggio così dif-
ficile e impegnativo si richede da
parte di tutte le forze di maggioran-
za, e a maggior ragione da parte de-
gli esponenti del governo, un mas-
simo di coesione e di senso di re-
sponsabilità.
Secondo questo ragionamento,
alla manifestazione di oggi non
dovrebbe partecipare nessun
esponente non solo del
governo, ma anche della
maggioranza?
Misentireididistingueretra rappre-
sentanti del governo e forze politi-
chedellamaggioranzacheavverto-
no l’esigenza di interloquire con
forze sociali e movimenti che ne
rappresentano tradizionalmente la
base di consenso. In questo caso
posso comprenderne la partecipa-
zione, naturalmente a condizione
che esse si facciano carico del com-
pito di spiegare le buone ragioni
delgoverno e lemisure contempla-

te inFinanziariachevannonelsen-
so della stabilizzazione dei rapporti
di lavoro e delle riforme che figura-
nonelprogramma dell’Unione.Ri-
forme che siamo tutti impegnati a
realizzare nei mesi e negli anni di
un governo che interpretiamo co-
me governo di legislatura.
Dunque, non ritiene opportuno
che chi governa o fa parte della
maggioranza voglia comunque
esprimere dissenso o rafforzare
con la partecipazione a un
corteo alcuni obiettivi?
Chi sta nella maggioranza e nel go-
verno sa bene ascoltare la voce di
chi democraticamente manifesta
ed eventualmente esprime dissen-
so.MailParlamentoeilgovernoso-
noluoghidistintidallapiazza. Ines-
si si devono elaborare risposte, non
ci si può limitare a formulare do-
mande. Per di più l’Unione è un’al-
leanzademocratica, sia nelmetodo
che nel fine. e dunque, le occasioni
e i luoghi non mancano per far va-
lere i rispettivi punti di vista. Ma
penso che se una Finanziaria buo-
na, equa, infarcita di misure perda-
recorsoaunapolitica socialedel la-
voro degna di questo nome, non
ha raccolto il consenso che merita-
va è semmai perché un po’ tutti, lo
osservoautocriticamente,nonl’ab-
biamo illustrata e difesa con ade-
guata energia. Ci si è fatti condizio-
nare da due elementi: la grancassa
dei media interessati a mettere del-
le zeppe al governo e la cattiva abi-
tudine anche dentro la maggioran-
za di fare a gara nell’operare distin-
guoe inunamalintesa ricercadi vi-
sibilità.
 wa.ma.

Fassino
C’è bisogno di una «buona»
flessibilità, che non leda
i diritti dei lavoratori. Con
moderni ammortizzatori
sociali. I Ds ne faranno
una priorità di governo

LE INTERVISTE

■ di Felicia Masocco / Roma

Mussi
È vero che il precariato è
una questione cruciale
per tutti i governi. Ma
spero che il corteo non sia
contro il governo, sarebbe
un bersaglio sbagliato

Il manifesto dei Cobas
che definisce Damiano
«amico dei padroni»
ha indotto molti
a non partecipare

OGGI

FRANCO MONACO

■ di Wanda Marra / Roma

Lavoratori precari in un call center Foto di Andrea Sabbadini
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